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Giorno della memoria

“Rosso vivo con un disegno in bianco e nero”

NARRATIVA

1) Fred Uhlman, L’amico ritrovato, Milano: Feltrinelli, 2013. 
823.9 UHL

“Tutto ciò che sapevo, allora, era che sarebbe diventato mio amico.”
Germania, 1932. Due ragazzi di sedici anni frequentano la stessa scuola esclusiva a 
Stoccarda. Uno è figlio di un medico ebreo, l’altro è il rampollo di una ricca famiglia 
aristocratica. Tra loro nasce un’amicizia del cuore, un’intesa perfetta e magica. Ma il Paese
in cui vivono i ragazzi sta cambiando profondamente. Riuscirà la loro amicizia a non 
essere spezzata dalla Storia? 



2) Primo Levi, Se questo è un uomo, Torino: Einaudi, 2014.
853.9 LEV

Testimonianza sconvolgente sull'inferno dei Lager, libro della dignità e dell'abiezione 
dell'uomo di fronte allo sterminio di massa, “Se questo è un uomo” è un capolavoro 
letterario di una misura, di una compostezza già classiche. È un'analisi fondamentale della 
composizione e della storia del Lager, ovvero dell'umiliazione, dell'offesa, della 
degradazione dell'uomo, prima ancora della sua soppressione nello sterminio.
Primo Levi, reduce da Auschwitz, pubblicò “Se questo è un uomo” nel 1947. Einaudi lo 
accolse nel 1958 nei «Saggi» e da allora viene continuamente ristampato ed è stato tradotto
in tutto il mondo.

3) Giorgio Bassani, Il giardino dei Finzi-Contini, Milano: Feltrinelli, 2018. 
853.9 BAS

Un narratore senza nome ci guida fra i suoi ricordi d'infanzia, nei suoi primi incontri con i 
figli dei Finzi-Contini, Alberto e Micòl, suoi coetanei resi irraggiungibili da un profondo 
divario sociale. Ma le leggi razziali, che calano sull'Italia come un nubifragio improvviso, 
avvicinano i tre giovani rendendo i loro incontri, col crescere dell'età, sempre più 
frequenti. Teatro di questi incontri, spesso e volentieri, è il vasto, magnifico giardino di 
casa Finzi-Contini, un luogo che si imbeve di sogni, attese e delusioni. Il protagonista, 
giorno dopo giorno, si trova sempre più coinvolto in un sentimento di tenero, contrastato 
amore per Micòl. Ma ormai la storia sta precipitando e un destino infausto sembra aprirsi 
come un baratro sotto i piedi della famiglia Finzi-Contini. 

4) Anna Frank, Il diario di Anna Frank, Milano, Mondadori, 2019.
839.318 FRA

Quando Anne inizia il suo diario, nel giugno del 1942, ha appena compiuto tredici anni. 
Poche pagine, e all'immagine della scuola, dei compagni e di amori più o meno ideali, si 
sostituisce la storia della lunga clandestinità. Obbedendo a una sicura vocazione di 
scrittrice, Anne ha voluto e saputo lasciare testimonianza di sé e dell'esperienza degli altri 
clandestini. La prima edizione del "Diario" subì tuttavia non pochi tagli, ritocchi, 
variazioni. Il testo, restituito alla sua integrità originale, ci consegna un'immagine nuova: 
quella di una ragazza vera, ironica, passionale, irriverente, animata da un'allegra voglia di 
vivere, già adulta nelle sue riflessioni. Questa edizione, in appendice, offre anche una 
ricostruzione degli ultimi mesi della vita di Anne e della sorella Margot, sulla base di 
testimonianze e documenti raccolti negli anni. Prefazione di Eraldo Affinati. Con uno 
scritto di Natalia Ginzburg. 

5) John Boyne, Il bambino con il pigiama a righe, Milano: BUR Rizzoli, 2013. 
NR BOY

Berlino, 1942. Un giorno, di ritorno da scuola, Bruno scopre che il papà ha ricevuto una 
promozione e che presto la loro famiglia dovrà trasferirsi lontano. La nuova casa si rivela 
un luogo desolato, dove non c'è niente da fare e nessuno con cui giocare. Solo un'alta 
recinzione, lunga fin dove lo sguardo si spinge, a separare Bruno dalle strane persone che 



si vedono in lontananza. Ma è proprio esplorando questo confine che Bruno incontra 
Shmuel, un bambino come lui ma dalla vita molto diversa dalla sua. 

6) Markus Zusak, Storia di una ladra di libri, Milano: Frassinelli, 2014. 
823.92 ZUS

Germania, 1939. Il giorno del funerale del suo fratellino, Liesel scorge un oggetto 
seminascosto nella neve, un libriccino abbandonato o dimenticato. Liesel non ci pensa due 
volte e lo ruba. Comincia così la storia di una piccola ladra e del suo amore per i libri, che 
diventano un talismano contro l'orrore che la circonda. Per salvarli, è pronta a strapparli ai 
roghi nazisti o a sottrarli dalla biblioteca della moglie del sindaco. Ma i tempi si fanno 
sempre più difficili. Quando la famiglia putativa di Liesel accoglie un ebreo in cantina, 
tutto cambia: il mondo della ragazzina diventa all'improvviso più piccolo. E, al contempo, 
più vasto.

7) Jillian Cantor, La lettera perduta, Milano: Sperling & Kupfer, 2019.
813.6 CAN

Una misteriosa lettera d'amore sospesa tra passato e presente, verità e inganno. Un segreto 
di famiglia sepolto nei ricordi; una passione più forte della paura e dell'oblio. 

8) Scuola primaria Odoardi Giansanti, Liliana e la sua stellina: la storia di 

Liliana Segre raccontata dai bambini, Gallarate: People, 2020.
FUMETTI ragazzi R 741.5 LIL

Un racconto per bambini, scritto e illustrato da bambini. E anche la storia è quella di una 
bambina, Liliana Segre, che nel 1938 fu espulsa dalla scuola, per poi essere respinta, 
deportata, violentemente separata da suo padre all'arrivo ad Auschwitz. Una storia 
drammatica, raccontata dai bambini ai bambini, come solo loro sanno fare. Con parole 
semplici e dolci, per esprimere «l'indicibile» e per diventare «messaggeri di memoria». 
Prefazione di Liliana Segre. Introduzione di Mirella Moretti. Età di lettura: da 8 anni.

9) Thomas Keneally, La lista, Milano: CDE, stampa 1994. 
823.9 KEN

Che cosa significava finire nella "lista di Schindler"? Chi era in realtà Oskar Schindler, 
giovane industriale tedesco cattolico e corteggiatore di belle donne? Basandosi anche sulle
testimonianze di quanti lo conobbero, Keneally ricostruisce la vita straordinaria di questo 
personaggio ambiguo e contraddittorio. Ritenuto da molti un collaborazionista, Schindler 
sottrasse uomini, donne e bambini ebrei allo sterminio nazista, trasferendoli dai lager ai 
suoi campi di lavoro in Polonia e in Cecoslovacchia, dove si produceva materiale bellico. 
Così, fornendo armi al governo tedesco e versando enormi somme di denaro, Schindler 
salvò migliaia di persone. Resta però un mistero il motivo che lo spinse a intraprendere 
quella sua personale lotta al nazismo. 



10) Petr Ginz, Il diario di Petr Ginz, Milano: Feltrinelli, 2006. 
  940.531.8 PRE

“Quanto tempo è passato da quando per l'ultima volta vidi il sole tramontare dietro Petrin. 
Praga baciata da uno sguardo pieno di lacrime, mentre si velava con l'ombra della sera... 
Praga, favola di pietra..." Sono i versi struggenti e delicati di un ragazzo di appena quindici
anni che poteva diventare un artista, anche se gli sarebbe bastato, più semplicemente, 
vivere. Trascorso un anno da quando compose la poesia, e due dal suo arrivo al ghetto di 
Terezin, il giovane Petr Ginz fu mandato a morire nelle camere a gas di Auschwitz. Scritti 
fra il 1941 e il 1942, durante gli ultimi mesi trascorsi in famiglia, nella Praga occupata, i 
diari di Petr sono lo specchio dell'attuazione della “soluzione finale”.

11) Denis Avey, Auschwitz: ero il numero 220543 (una storia vera), Roma: 
Newton & Compton, 2011.

  940.5 AVE

È possibile immaginare che qualcuno si sia introdotto ad Auschwitz volontariamente? 
Eppure, nel 1944, un uomo è stato capace di farlo. Denis Avey è un prigioniero di guerra 
inglese, che durante il giorno è costretto ai lavori forzati insieme ai detenuti ebrei. Gli 
basta poco per capire quale sia l'orrore che attende quegli uomini, consunti e stravolti, 
quando la sera fanno rientro al loro campo... Quello che intuisce è atroce, ma Denis sente 
di voler vedere con i propri occhi: in un gesto che pare folle, decide di scambiare la sua 
divisa da militare con gli stracci a righe di un ebreo di nome Hans, ed entrare nell'inferno 
di Auschwitz. Da quel momento ha inizio la sua lotta per salvare la propria vita e quella di 
tanti altri prigionieri ebrei. Una storia scioccante e commovente che, a più di sessant'anni 
dalla fine della seconda guerra mondiale, Denis Avey ha finalmente trovato la forza di 
raccontare. Per testimoniare, ancora una volta, l'orrore dell'Olocausto.

12) Jonathan Safran Foer, Ogni cosa è illuminata, Parma: Guanda, 2005.
  813.5 FOE

Un viaggio immaginoso aggrappato ai fili della memoria, fili impregnati di vita vera, 
storie d’amore, vicende tragiche e farsesche. Un modo tutto nuovo di rileggere il passato 
per illuminare il nostro presente. 

13) Diane Ackerman, Gli ebrei dello zoo di Varsavia, Milano: Sperling &  
Kupfer, 2005.

  940.531 ACK

È il 1939, i bombardamenti tedeschi devastano lo storico zoo della capitale polacca: Jan e 
Antonina reagiscono allo sgomento e salvano gli animali superstiti. Ma ben presto il 
razzismo nazista si accanisce sugli uomini: quando iniziano i pogrom contro gli ebrei, i 
due coniugi non esitano a trasformare lo zoo in un rifugio per i perseguitati, creando un 
mondo alla rovescia in cui gli "ospiti" segreti vengono chiamati con il nome in codice 
degli animali di cui occupano la gabbia vuota, mentre le bestie portano nomi di persona.


